
nessuna accusa specifica era anco-
ra stata fatta. Due settimane fa tut-
to era iniziato quando la stampa
aveva rivelato che l’erede L’Oreal
aveva evaso il fisco francese per mi-
lioni di euro portando all’estero in-
genti somme, proprio mentre alla
gestione del suo patrimonio c’era la
moglie di Woerth.

CRESCE LA SFIDUCIA

Questa sarebbe stata assunta dalla
società di gestione di Patrice de
Maistre dopo la vittoria di Nicolas
Sarkozy alle presidenziali e la nomi-
na del marito al ministero del Bud-
get, cioè quello incaricato di lottare
contro l’evasione fiscale. Woerth sa-
peva dell’evasione e non ha fatto
nulla? Tutto si ridurrebbe ad uno
scambio per ringraziare la miliarda-
ria delle generose contribuzioni?
Quel che è certo è che ora Sarkozy
si trova in grande difficoltà e per
ora preferisce proteggere il mini-
stro e chiede al governo di «mante-
nere sangue freddo» e concentrarsi
sul lavoro. Ma la sfiducia dei france-
si contro i vertici della Republique
continua a crescere.❖

Il presidente americano Barack
Obama ha deciso di tentare la «caro-
ta» con il primo ministro israeliano
Benyamin Netanyahu, dopo aver
agitato il «bastone». È quanto scrive
il quotidiano israeliano Haaretz,
commentando il caloroso incontro
fra i due leader l’altro ieri a Washin-
gton. Ma la reazione più attesa è

quella palestinese. L’Anp è disposta
a tornare a un tavolo di negoziato
diretto con Israele, secondo quanto
auspicato a Washington da Obama
e Netanyahu, solo a patto che lo Sta-
to ebraico accetti un congelamento
generale degli insediamenti.

FREDDARAMALLAH

A ribadirlo è il capo negoziatore del-
l’Anp, Saeb Erekat. «Il mondo inte-
ro e l’amministrazione Usa sanno
che a bloccare i negoziati diretti è
Netanyahu», afferma Erekat. «Noi
vorremmo sinceramente avviarli,
ma finora Netanyahu ci ha chiuso le
porte in faccia: deve decidere se
vuole le colonie o i negoziati, non
può avere entrambi», ha incalzato.
«Nello stesso minuto in cui (il pre-

mier israeliano) annuncerà il con-
gelamento degli insediamenti e il
ritorno alla bozza tracciata nel di-
cembre del 2008 (quale piattafor-
ma della trattativa), noi tornere-
mo ai colloqui diretti», ha conclu-
so l’esponente palestinese.

Concetti identici sono stati
espressi da Addis Abeba dal presi-
dente dell’Anp, Abu Mazen , se-
condo il quale il governo israelia-
no deve dare garanzie concrete
sulla questione «dei confini (del
futuro Stato palestinese) e della si-
curezza» nell’ambito degli attuali
colloqui indiretti (proximity
talks) mediati dagli Usa se vuole
davvero rilanciare il processo di
pace con trattative faccia a fac-
cia.❖

Anp aObama: negoziati diretti
solo se Israele ferma le colonie
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L’abbraccio tra Obama e Netan-
yahu non convince la dirigenza
palestinese: «Pronti a riprende-
re i negoziati diretti se Israele
blocca le colonie». Il vertice del-
la Casa Bianca non scioglie nodi
strategici.
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